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Il colloquio in corso a Roma fra i rappresentanti di 12 partiti comunisti 

Problemi nuovi delle lotte operaie 
nei Paesi europei capi 

Il compagno Amendola ha sottolineato la esigenza di un coordinamento dell'azione della crasse lavoratrice a livello europeo, come risposta 
all'azione sovranazionale del capitalismo — A Parigi i rappresentanti dei PC europei discutono sui problemi'della situazione monetaria 

Washington preparerebbe una prova di forza con gli arabi 

Nixon annuncia le prime misure di razionamento dal primo gennaio e il 
governo inglese fa distribuire le tessere - Gli inviati dei governi arabi nelle 

capitali europee - La situazione nei paesi socialisti 

Si sono aperti ieri mattina 
a Roma i lavori dell'incontro 
fra i rappresentanti dei Parti
ti comunisti del Paesi capita
listici d'Europa, convocato per 
discutere sul contenuti e le 
forme nuove delle lotte ope
raie e popolari in quel Paesi. 
Alla riulone partecipano dele
gazioni di dodici partiti co
munisti, e precisamente del 
PC belga, del PC danese, del 
PCF. del DKP della RFT, del 
PC di Gran Bretagna, del PC 
austriaco, del PC finlandese, 
del PC svedese, del PC di San 
Marino, del PC spagnolo, del 
PC portoghese e del PCI. La 
delegazione del nostro Partito 
è composta dai compagni Gior-
g'o Amendola. Luciano Barca, 
Sergio Segre. Lina Fibbl. Gian
franco Borghini. Angelo Oliva. 

Come ha rilevato il compa
gno Segre, che ha aperto i 
lavori porgendo ai convenuti 
il saluto della Direzione del 
PCI. l'incontro si svolge nel 
quadro della preparazione del
la Conferenza dei PC dei Pae
si capitalistici d'Europa che si 
terrà nella seconda metà del 
gennaio prossimo a Bruxelles. 
Oggi stesso — ha aggiunto Se
gre — si svolge a Parigi un 
Incontro curato dal PCF sui 
problemi monetari: altri due 
incontri sui temi «emigrazio
ne in Europa » e « movimento 
operaio e agricoltura » si ter
ranno a gennaio, prima della 
Conferenza 

Il dibattito è stato aperto da 
un intervento del compagno 
Giorgio Amendola, il quale ha 
sottolineato come le lotte ope
raie si svolgano og?i nel qua
dro del ciclone che investe 
l'Europa, dopo l recenti even
ti bellici, e che si manifesta 
con una crescente inflazione, 
la quale non è più soltanto 
un fenomeno monetario o di 
manovre speculative, ma ri
flette il contrasto di fondo 
tra la domanda crescente di 
materie prime e di prodotti 
alimentari e la insufficiente 
produzione. 

Negli ultimi due anni — ha 
ricordato Amendola — si è ve
rificato non solo un indeboli
mento di quel predominio 
americano che aveva caratte
rizzato la prima fase della co
struzione postbellica, ma si 
manifestano ormai differenzia
zioni e contrasti fra gli Stati 
Uniti ed i Paesi capitalistici 
europei. Inoltre le guerre del 
Vietnam e del Medio Oriente 
hanno determinato un peso 
crescente degli armamenti, 

Ondata di 

sospensioni 

ed espulsioni 

nelle scuole 

di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 
Una serie di pesantissimi prov

vedimenti disciplinari stanno 
colpendo in questi giorni gii stu
denti degli istituti medi della 
nostra città, che nelle scorse 
settimane avevano dato vita ad 
un'ampia azione di protesta sui 
temi della riforma della scuola 
e dei contenuti dell'insegna
mento. 

Dopo le 214 sospensioni com
minate nei giorni scorsi ad 
altrettanti studenti dell'istituto 
tecnico professionale Pininfa-
rina. altri casi ancora più gravi 
si vanno verificando in altre 
scuole della città Uno studente 
dell'istituto alberghiero è stato 
sospeso per un intero anno sco
lastico. mentre cinque ragazzi 
dell'istituto professionale Plana 
sono stati allontanati dalla scuo
la per ben tre anni. 

Le sanzioni sono dirette con
tro giovani che hanno preso 
parte in prima persona al mo
vimento di riforma della scuola 
ed alle recenti manifestazioni. 
tanto che a queste manifesta
zioni fanno anche esplicito rife
rimento (seppure prendendo 
spesso a pretesto qualche epi
sodio marginale alla lotta desìi 
studenti) le motivazioni redatte 
dai collegi dei professori. 

Contro questi provvedimenti. 
che per le loro proporzioni fanno 
presupporre qualche intervento 
delle autorità scolastiche locali, 
hanno preso posizione gli inse
gnanti democratici i quali, al
l'interno dei collegi dei profes
sori che hanno decretato queste 
gravi sanzioni, hanno sostenuto 
la necessità di interventi diversi 
nei confronti degli Munenti. 

Contro questa ondata repres
siva. la segreteria della Fede
razione torinese del PCI ha 
preso posizione chiedendo Tra 
l'altro ai gruppi parlamentari 
del PCI di sollevare immedia-
t a mente il problema per porre 
il governo di fronte alle pro
prie responsabilità e fa appello 
ai lavoratori, agli studenti, a 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste perché oppongano 
un saldo schieramento unitario 
e combattivo contro questo ri
lancio della repressione. 

La FGCI torinese, a sua volta. 
ha denunciato l'atteggiamento 
•he il provveditore di Torino 
ed alcuni presidi hanno assunto 
hi questa occawcrr 

S. f. 

mentre 1 Paesi in via di svi
luppo mirano a modificare i 
vecchi ed iniqui rapporti di 
scambio; e tutto questo rimet
te In discussione le basi stes
se della espansione economica 
degli ultimi venti anni. Infi
ne, l'azione del Paesi produtto
ri di petrolio, stimolata dalla 
guerra mediorientale, anticipa 
a sua volta 1 tempi di processi 
destinati a rimettere In di
scussione 1 vecchi rapporti fra 
i Paesi industrializzati — cioè 
tra società in cui vengono gon
fiati artificialmente i consumi 
privati — e i Paesi In via di 
sviluppo che si misurano con 
i problemi della sopravviven
za, della fame e della siccità. 

Il reddito dei Paesi indu
strializzati — ha proseguito 
Amendola — tende, sotto que
sta pressione a ridursi o co
munque a crescere a ritmi più 
lenti. Ciò pone questi Paesi, 
e in particolare l'Italia, di 
fronte ad un dilemma, espres
so in modo drammatico dalle 
lotte operaie: o subire questo 
stato di cose, seguendo una 
politica che aggravi le con
dizioni di vita e di sfrutta
mento dei lavoratori; oppure. 
attraverso l'aaione della classe 
operaia, realizzare un muta
mento dei rapporti • interni. 
che apra la strada a profonde 
trasformazioni strutturali il 
cui punto di approdo è per 
noi la realizzazione di strut
ture democratiche e socialiste. 

Si pone qui anche 11 pro
blema della riorganizzazione 
del sistema monetario interna
zionale, con la partecipazione 
dei Paesi socialisti e in via di 
sviluppo, che richiede una po
litica di coesistenza pacifica. 
di riduzione degli armamenti, 
di superamento > dei blocchi: 
obbiettivi non facili, né rea
lizzabili a breve scadenza; per 
cui è prevedibile che a breve 
e medio termine continueran
no processi inflazionistici e 
condizioni di instabilità, ed an
che di crisi economica. 

Il processo di internaziona
lizzazione della economia. 
come espressione del proces
so di integrazione capitalisti
ca a livello internazionale, 
determina — ha sottolineato 
Amendola — forti condizio
namenti all'interno dei singo
li Paesi: e basti pensare alle 
ripercussioni che ha avuto, 
sul peggioramento delle con
dizioni di vita dei vari Paesi 
europei, ad esemplo la prima 
svalutazione del dollaro, nel
l'agosto del 1971. Ciò porta 
ad affermare un principio im
portante: che le lotte operaie 
non possono essere condotte 
in ordine sparso. In ciascun 
Paese, ma richiedono un 
coordinamento intemaziona
le. Oggi, ad esempio, in oc
casione della crisi del petro
lio, si riuniscono a livello in
ternazionale governi, banchie
ri. partiti della borghesia. Oc
corre che anche la classe ope
rala coordini le sue risposte, 
con un'azione multinazionale 
che risponda all'azione multi
nazionale del capitalismo. 

Negli ultimi dieci anni le 
lotte operaie si sono svilup
pate in forme nuove: è sta
to superato il limite della 
fabbrica, si è venuto affer
mando un raccordo fra lotte 
degli operai e lotte dei disoc
cupati, l'azione si è proietta
ta su una scala sociale, af
frontando I problemi delle ri
forme di struttura. Si pone 
allora qui il problema delle 
forze disponibili. 

Vi sono nel movimento ope
raio europeo divisioni Inter
ne, ma si va anche svilup
pando un processo unitario. 
Le lotte su scala europea ri
chiedono oggi il superamen
to delle divisioni fra comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici e la capacità di unire 
la classe operaia dei diversi 
Paesi per affrontare I pro
blemi nuovi che ad essa si 
pongono. In seno alla social
democrazia europea appaiono 
evidenti gli spostamenti, an
che se talora In modo confu
so. e lo stesso dicasi per i 
movimenti cristiano-sociali. 
Va sviluppato il rapporto fra 
la classe operaia ed l ceti 
medi. Il fatto che la lotta 
di classe si caratterizza sem
pre più come lotta per la li
bertà contro le tendenze ac
centratrici della borghesia fa 
della classe operaia la prota
gonista della battaglia anti
fascista E' possibile cioè l'in
contro tra forze diverse ten
denti a prospettive di profon
da trasformazione democra
tica. -

L'Europa £ — ha ' concluso 
Amendola — è varia e arti
colata (CEE. Paesi socialisti. 
Stati neutrali. Paesi oppres
si dal fascismo); anche la no
stra lotta dunque deve esse
re articolata; ma sul gran
di temi indicati diventa sem
pre più urgente un coordi
namento. del quale I partiti 
comunisti devono farsi pro
motori e parte dirigente. 

Dopo 11 compagno Amendo
la. sono intervenuti nel di
battito I compagni Ramelson 
(Gran Bretagna), Schleif-
stein (RFT). Sanguedolce 
(Francia», Nagel» (Belgio), 
Gasperoni (S Manno). Lu
ciano Barca, Nielsen (Dani
marca). I lavori proseguo
no oggi. 

• • • 
PARIGI. 26. 

SI è aperto stamani, con 
una allocuzione del compa 
gno Jacques Duclos, Il collo 
qulo internazionale del PC 
dell'Europa capitalistica sul 
la «crisi monetarla e le sue 
conseguenze per la classe ope
rala ed I popoli europei », in 
preparazione della Conferenza 
di Bruxelles. I lavori al con
cluderanno domani con un 
comunicato congiunto. Per 11 
PCI partecipano 1 compagni 
Eugenio Peggio e Silvio Leo
nardi. 

ASILO POLITICO AL PILOTA GRECO nJXtt^£isste*££ 
con il suo aereo militare nell'aeroporto di Brindisi e successivamente trasferito a Roma, si è recato ieri mattina in questura 
e ha chiesto asilo politico alle autorità italiane. « Sono contrario — ha affermato Zellos — a tutti i regimi dittatoriali, sia a 
quello di Papadopoulos sia a quello attuale. Il quale ultimo potrebbe portare ad un inasprimento delle condizioni di vita 
esistenti nel paese». Il capitano Nicholas Pappas, comandante del cacciatorpediniere « Velos » che si rifugiò in Italia, a Fiu
micino, durante le manovre della NATO, ha detto invece a Londra di compiacersi per il mutamento di regime in Grecia, 
ma ha espresso l'opinione che il presidente Fedon Gizikis sarà presto estromesso se non riporterà il paese alla democrazia: 
« Il nuovo regime — ha aggiunto — ha 24 ore di vita, sicché è troppo presto per dire quello che faranno. Bisogna attendere 
e vedere, ma sono sicuro che Gizikis non rimarrà al potere se sarà soltanto un sostituto di Papadopulos, attuando la stessa 
politica con lo stesso tipo di regime ». 

La crisi petrolifera al primo posto nel vertice franco-tedesco 

BRANDT PROPONE A POMPIDOU 
INIZIATIVE CEE PER L'ENERGIA 

Tre punti sottolineali dal cancelliere - La solidarietà europea deve manifestarsi anche nel campo energetico • La 
questione dovrà essere esaminata dal consiglio dei ministri della comunità - L'Europa deve unificare la ricerca per 
le centrali nucleari • Conclusa nel massimo riserbo la riunione finanziaria dei cinque paesi più ricchi dell'occidente 

Dal nostro corrispondente 
' PARIGI. 26 

Il petrolio ha dominato la 
prima parte del vertice fran
co-tedesco apertosi stamattina 
all'Eliseo subito dopo l'arrl-

vo del cancelliere Willy Brandt. 
Mentre l ministri desìi este
ri. delle finanze e dell'ener
gia francesi ricevevano nei ri
spettivi dicasteri i loro colle
glli tedeschi. Pompidou e 
Brandt, su richiesta di que
st'ultimo. si sono occupati su
bito della crisi energetica che 
assilla l'Europa e nel corso 
di un'ora e mezzo hanno esa
minato t vari aspetti del pro
blema nella loro Incidenza 
economica a breve e lunga 
scadenza. 

Secondo il portavoce tede

sco, Brandt ha chiesto: 1) che
la solidarietà europea si ma
nifesti anche nel campo riH 
l'energia e a questo propo
sito Pomoldou avrebbe dato le 
più ampie assicurazioni sul 
sistema della cooperaztone 
franco tedesca in questo cam
po; 2) che una sessione drl 
consiglio dei ministri della co
munità sia dedicata entro M 
Diù breve tempo a questo pro
blema e che la riunione de) 
prossimo 3 dicembre a Bru
xelles tra I ministri degli e-
steri comunitari sia allargata 
ai ministri dell'energia: 3) -.he. 
a tanca scadenza, l'Europa 
riesca a unificare le divei?^; 
tecniche di arricchimento del
l'uranio per poter costruire 
centrali nucleari standardiz
zate. 

Il problema dell'energia — 
e cioè del mantenimento de
sìi attuali ritmi di sviluppo 
economico e del pieno imoìe-
go — e ai centro delle in
quietudini di Brandt. Ciò è 
apparso chiaramente dal di
scorso da lui pronunciato al 
pranzo offertogli dal ' primo 
ministro Messmer. Criticando 
indirettamente quei paesi che, 
trovandosi in una situazio
ne di privilegio come la 
Francia, hanno la tentazione 
di agire da soli. Willy Brandt 
ha detto: «rSe è vero che i 
paesi della comunità non so
no colpiti allo stesso modo 
dalla crisi energetica, non dob
biamo ingannarci: in realtà 
la crisi ci colpisce tutti e 
nessuno di noi ha 11 diritto 
di lasciare l'altro solo con 1 

Indetto dalla Federazione CGIL CISL ed UIL 

Convegno sindacale sulla nuova 

legge per il processo del lavoro 
Denunciata la minaccia di sciopero di alcuni settori di ma
gistrati alla vigilia della entrata in vigore delle nuove disposizioni 

E* iniziato ieri a Roma, pre
senti dirigenti sindacali di tut-
t'Italia. il convegno promesso 
dalla Federazione COIL-CISL-
UIL sulla applicazione della 
nuova legge per il processo del 
lavoro. Svolgendo la relazio
na introduttiva, a nome della 
segreteria della Federazione 
unitaria, il segretario genera
le aggiunto della CGIL Boni 
ha sottolineato come la nuova 
legge rappresenti il corona
mento di una lunga battaglia. 
aQualcuno l'ha definita giu
stamente — ha detto Boni — 
il test-chiave dello spirito de
mocratico del paese ed è sotto 
questo aspetto, pertanto, che 
vanno valutate tutte le resi
stenze che si incontrano nella 
sua applicazione». Il tentati
vo di rinnovamento che que
sta legge porta con se si 
scontra con resistenze conser
vatrici inaccettabili. In que
sto quadro è grave che si mi
nacci da parte di alcuni set
tori della Magistratura uno 
sciopero alla vigìlia dell'entra
ta in vigore della nuova leg
ge. «Deve essere chiaro — 
ha continuato il segretario ag
giunto della CGIL — che non 
siamo contro il diritto di scio
pero dei magistrati, ma ci 
chiediamo come mai si mi
nacci lo sciopero proprio ora, 
quando la magistratura ita
liana è chiamata ad un cosi 
alto impegno civile. Esistono 
certe difficoltà obiettive, ma 
una cosa è affrontarle con la 
volontà di superarle, differen
te è fare di ogni difficoltà 
un ostacolo Insormontabile per 

celare la volontà di disatten
dere la riforma del processo 
del lavoro». 

Dopo aver indicato i compi
ti che si pongono al sinda
cato di fronte al nuovo stru
mento di difesa dei diritti dei 
lavoratori. Boni ha concluso 
annunciando che dopo il po
sitivo incontro svoltosi con il 
ministro del Lavoro. la segre
teria della Federazione CGIL. 
CISL. UIL, avrà. 11 29 novem
bre. un incontro con il mini
stro della Giustizia per sotto
porre proposte che facilitino 
l'applicazione della lesjge. 

Ferma presa di ocsizione 
contro lo sciopero dei magi
strati e di conseguenza a fa
vore della nuova legge sul 
processo del lavoro hanno pre
so anche «le toghe d'ermelli
no». In un comunicato del 

comitato direttivo centrai? del
l'Unione magistrati si ribadi
sce. infatti, l'opposizione della 
associazione (che accoglie un 
quinto dei magistrati e in pra
tica tutti i vertici) a forme di 
pressione sull'esecutivo e sul 
Parlamento, considerate in
compatìbili con lo status giu
ridico della magistratura. A 
prescindere dalle motivazioni 
addotte per spiegare il rifiuto 
a scioperare, è interessante 
sottolineare questa posizione 
che viene da un gruppo tradi
zionalmente tra I più conser
vatori e che lascia « Magistra
tura indipendente ». con la ap
pendice non determinante di 
« Terzo Potere ». isolata nella 

Fretesa di far scioperare tutti 
giudici Italiani. 

Sempre più quindi Io stato 
di agitazione (che dovrebbe 
trovare uno sbocco in un sen
so o nell'altro il 30 novembre 
prossimo alla riunione del co
mitato direttivo centrale del
l'Associazione Nazionale Magl-

j strati), si manifesta come un 
tentativo di alcune forze del
la magistratura di barattare 
una riforma importante come 
quella del processo del lavo
ro con aumenti di stipendio. 

Si tratta di una opinione 
inaccettabile che viene scon
fessata ogni giorno dalla stra
grande maggioranza dei giu
dici. 

D'altra parte è sintomatico 
che solo le forze dell'estrema 
destra si siano schierate aper
tamente a favore di rivendi
cazioni corporative dei magi
strati. come sottolinea un vo
lantino diffuso dal sruppo giù-
stiri a del PCI a Roma. 

Nel documento si afferma: 
«Le forze di destra tentano 
di speculare sul grave stato di 
disagio e gridano contro la 
legge sul processo del lavo
ro. manovrando oer arrivare 
alla paralisi della giustizia. 

Con parole d'ordine esasperate 
e Indicazioni massimalistiche 
e corporative, esse vogliono 
condurre in un vicolo cieco 
la lotta delle categorie giudi
ziarie. Isolarle dal più vasto 
moto rinnovatore che vede Im
pegnati con il loro ceso po
litico I partiti democratici e 
le associazioni dei lavoratori, 
sconfiggere le esigenze di ri
forma per mantenere intatte 
le posizioni di privilegio». 

suoi problemi. Accettando lo 
indebolimento di un paese noi 
indeboliremmo in realtà la 
comunità intera». 

Brandt ha d'altra parte in 
sistito sulla necessità dì con
tinuare a con credibilità » la 
politica di distensione veu>o 
l'Unione Sovietica e gli Slati 
dell'Europa dell'Est: « una po
litica — egli ha detto — la cui 
necessità non è per nulla di
minuita». Altri motivi di dis
senso tra Parigi e Bonn ap
pariranno probabilmente no-
mani, quando le due parti 
dovranno affrontare i proble
mi della difesa europea e dei 
rapporti fra Europa e Stati 
Uniti. 

Questo pomeriggio, per con
tro, il secondo colloquio pri
vato tra Brandt e Pompidou 
è stato dedicato all'organizza
zione del vertiche che il 15 
e il 16 dicembre riunirà a 
Copenaghen i capi di Stalo 
e di governo dei «nove». Si 
sa che Brandt è per l'istitu
zionalizzazione degli incontri 
al vertice e addirittura per la 
lormazione di un esecutivo 
europeo. I due uomini di Sra
to si sarebbero anche trova
ti d'accordo — secondo *LA> 
Monde* — per l'applicazione 
della politica di «aiuti res i 
nali» a partire dal prossi
mo l gennaio. L'Italia e l'J'i 
Khilterra sarebbero le princi
pali beneficiarie di questa co
litica. 

Questa mattina, intanto, si 
e conclusa In un castello nel 
pressi di Tours la «scain:»-.-
gnata» segreta dei ministri 
delle finanze degli stati Uni
ti. del Giappone, deil'Inanil-
terra, della Germania e rteim 
Francia. Secondo Gircard d'K-
staing. i cinque ministri han
no esaminato i problemi cne 
si pongono a lunga scaaeii'ji 
per la realizzazione della ri
forma monetaria e che i: « 'vo
mitato del venti» dovrà esa
minare nel mese di genn«iu 
a Roma nonché i problemi 
relativi all'inflazione e alia 
crisi energetica, SI è già ri
levata l'inammissibilità di J.IU-
sto metodo, per cui un grup
po ristretto di paesi « mipoi-
tantt » discutono in sede ri
stretta argomenti che riguar
dano tutti, costringendo pni 
i paesi « meno importanti * a 
subire le conseguenze delle 
!oro decisioni. E' ccal ••»K-
Francia, Germania e Inghil
terra rispettano l'eguaglianza 
dei paesi della comun!fAV 

Intanto i ministri del ne-
trolio dell'Arabia Saudita, Za-
kl Yamani, e dell'industria <• 
dell'energia algerino. Helaid 
Abdessalam, sono giunti que
sto pomeriggio a Parigi, pri
ma tappa di una serie di vw-
te nelle capitali dell'Europa 
occidentale (Londra, Bruxel
les, Bonn e Roma). Scopo 
del viaggio è di discutere a 
nome dell'Organizzazione del 
paesi arabi esportatori di pe
trolio il problema delle re
strizioni Imposte nel riforni
mento del petrolio. 

Augusto Pancaldi 

Il governo di Washington 

Erevede per la fine di dloem-
re o al primi di gennaio un 

inasprimento della prova di 
forza con i produttori arabi 
di petrolio. In questo senso 
sembrano orientati anche altri 
governi. Il presidente Nixon, 
infatti, si è rivolto nuovamen
te al suo paese per annunciare 
una riduzione delle forniture 
di olio combustibile a partire 
dal 1 gennaio prossimo. Da 
quella data le forniture saran
no ridotte del 15% per 11 ri
scaldamento domestico e del 
10°.b per gli utenti industria
li. Con effetto immediato, 
Inoltre, la popolazione degli 
Stati Uniti è invitata a met
tere In pratica riduzioni vo
lontarie in tutti i campi (Ni
xon ha chiesto al Congresso 
I poteri per attuare raziona
menti di benzina). Una di que
ste è la sospensione delle ven
dite di benzina dalle ore 21 
del sabato sera alla mezzanot
te di doménica; un'altra la 
riduzione delle forniture per 
i voli aerei che comportano 
un alto consumo di carbu
rante. 

Nella stessa linea di previ
sioni si muove il governo in
glese che ha ordinato la di
stribuzione di tessere per la 
benzina a partire dal 29 no
vembre «a scopo precauzio
nale ». Il governo svedese ha 
dichiarato di ritenere «pro
babile» una riduzione delle 
disponibilità di carburanti at
torno ai primi di gennaio. 

Entro la fine di dicembre 
dovrebbe avere inizio la con
ferenza di pace fra i paesi ara
bi ed Israele. 

Da parte dei paesi produt
tori vengono prese iniziative 
per rendere più selettiva la ri
duzione delle forniture. Ieri 
l'Arabia Saudita, il più grosso 
fornitore che ha ridotto la 
produzione del 32°/o, ha annun
ciato che dalle limitazioni nel
le forniture sono esclusi anche 
l'India ed il Brasile. Oltre a 
questi due paesi l'Arabia ri
fornisce regolarmente Francia, 
Gran Bretagna, tutti gli stati 
arabi del Medio Oriente e del 
Nord Africa, Turchia, Paki
stan, Malesia e sei paesi afri
cani. A partire da oggi il mi
nistro del petrolio dell'Arabia 
Yamani. ed il suo collega alge
rino Abdessalam iniziano oggi 
a Parigi un giro nelle capitali 
europee — che dovrebbe con
cludersi a Washington — per 
discutere gli sviluppi del pro
blema petrolifero. ~J 

Il Giappone, uno dei paesi 
più colpiti dalla riduzione del
le forniture, ha intanto offerto 
ai paesi arabi anche forniture 
militari. Iniziative di collabo
razione con i paesi produttori 
di petrolio sono all'ordine del 
giorno in alcuni paesi europei. 
II ministro dell'economia della 
Germania occidentale ha di
chiarato ieri che imprese te
desche stanro discutendo la 
possibilità di assistere l'Iran 
nella costruzione della raffine
ria più grande del mondo, da 
23 milioni di tonnellate/anno 
In precedenza erano state dif
fuse notizie circa un buon 
piazzamento del capitale USA 
in questa iniziativa. 

Del pari in corso di revisio
ne sono alcuni aspetti. della 
politica energetica. Gli Stati 
Uniti, ad esempio, stanno ri
scoprendo le ferrovie, mezzo 
di trasporto che consente un 
risparmio di energia del 75 
per cento rispetto al traspor
to su strada. L'ente parastata
le AMTRAK ha ricevuto con
tributi per 40 milioni di dol
lari e un prestito agevolato di 
500 milioni per il bilancio del 
prossimo anno affinchè possa 
ampliare 1 servizi. 
• In Giappone tutte le quattro 

imprese che operano nel set
tore dell'automobile annuncia
no la messa in produzione 
entro due anni di auto elettri
che con velocità di 80 chilome
tri orari e 200 chilometri di 
autonomia, richiamandosi al 
risparmio e alla pulizia del 
mezzo. 

La situazione nei paesi so
cialisti vede posto in pieno 
valore il rapporto di scambi 
sicuri e a lungo termine in
staurato attraverso il COME-
CON. L'Unione Sovietica, ben
ché non realizzi interamente 
i piani di incremento della 
produzione di petrolio per dif
ficoltà - di equipaggiamento. 
garantisce le forniture. Polo
nia, Ungheria e Bulgaria han
no quindi annunciato delle ri
duzioni ai consumi ma soltan
to per gli automezzi di gestio
ne ministeriale mentre invita
no al risparmio i diversi sog
getti economici che usano car
burante. Peraltro, la Polonia 
ha importanti giacimenti di 
carbone, per i quali ha svilup
pato una tecnologia di estra
zione avanzata, i quali consen
tono di esportare energia. 

In Cecoslovacchia vengono 
annunciate riduzione nelle for
niture di corrente elettrica a 
causa di ritardi nella castra 
zlone di centrali e non per 
mancanza di combustibile. A 
Mosca, nel corso di una rlu 
nione tenuta presso la sede 
del COMECON, è stata dee Uà 
la costruzione di una linea di 
trasporto di energia da 750 
mila chllovatt verso l'Europa 
centrale per integrare le dispo
nibilità della zona con la pro
duzione delle regioni centrali. 

La Romania ha adottato re
strizioni nell'uso del carbu
ranti più severe e, al tempo 
stesso, annuncia nuove inizia
tive per approvvigionamenti 
all'estero. I romeni fra l'altro 
assisteranno l'Ecuador nello 
sfruttamento dei loro giaci
menti petroliferi con un pro
gramma di aatUterua tecnica. 

Verso'la conclusione il processo di Torino 

Per i clinici chieste 
dall'accusa 9 condanne 

TORINO, 26 
Le proposte della pubblica 

accusa avanzate oggi al pro
cesso dei clinici, sono desti
nate a sollevare discussioni e 
ad essere oggetto di diverse 
interpretazioni. Il pubblico mi
nistero, dott. Vladimiro Za-
grebelsky, al termine di una 
attenta e lucida requisitoria, 
riservandosi di precisare do
mani le specifiche richieste, 
ha preannunctato che propor
rà al tribunale di emettere no
ve condanne e sette assolu
zioni. I colpevoli secondo il 
PM sarebbero: i professori 
Dogliotti, Roccia, Torre per 
peculato, il prof. Brunetti per 
peculato più truffa, il prof. 
Midana peculato più interes
si privati in atti d'ufficio, il 
prof. Bocci per peculato sol
tanto relativo all'attività svol
ta nel suo studio, il prof. Mo
rino per Interesse privato in 
atti d'ufficio, l'avv Dardanello 
(ex presidente DC dell'ospe
dale San Giovanni) per omis
sione d'atti d'ufficio, e ring. 
Giovacchinl (industriale) per 
concorso in truffa. 

La richiesta di assoluzione 
riguarda invece i professori 
Beretta, Giocato. Bergonzelli, 
Vecchietti, Gaiienga e Duran
do, nonché il dott. Ivo Mar-
tucci ex direttore amministra
tivo dell'università di Torino. 

Con questo atto processua-
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le si è conclusa di fatto l'In
chiesta avviata nel dicembre 
del 1970 dalla Procura della 
Repubblica di Torino che de
cise di accertare come i pro
fessori della facoltà di Medi
cina di Torino amministrava
no 1 proventi delle rispettive 
cliniche. 

Due morti 
in un attentato 

nel metrò parigino 
PARIGI. 26 

Una bomba è esplosa In 
una biglietteria della metropo
litana di Parigi, uccidendo due 
persone e ferendone almeno 
altre sei. Secondo il portavo
ce dell'azienda che gestisce 
la metropolitana sembra che 
una delle due vittime fosse la 
persona che portava su di se 
l'ordigno poi esploso. 

Il portavoce ha aggiunto che 
l'esplosione è stata probabil
mente causata da una bomba 
al plastico, e che non è anco
ra chiaro il motivo per cui è 
stato perpetrato l'attentato. 
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COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
Si comunica che questo Co

mune indirà una gara • di ap
palto mediante licitazione pri
vata per i lavori di riattamento 
dell'edificio della Scuola Me
dia statale per l'importo a ba<te 
d'asta approvato in L. 8,695 000. 

La gara verrà esperita se
condo il sistema e col metodo 
di cui all'art. 1. lettera e) e 
all'art. 3 de'la legge 2-2-1973. 
n. 14. 

Le richieste d'invito alla pa
ra dovranno pervenire, in com
petente bollo e per raccoman
data. direttamente al Comune 
di Pocgiorsini entro 15 giorni 
dalia data di pubblicazione del 
presente avviso affisso all'Al
bo Pretorio di questo Comune. 

Poggiorsini. 22 nov. 1973 
IL SINDACO 

- (Michele Angelastro) 

COMUNE 
DI CIVITA CASTELLANA 

PROVINCIA DI VITERBO 

APPALTO LAVORI COSTRU
ZIONE DELLA SCUOLA ELE
MENTARE NEL QUARTIERE 

S. GIOVANNI 

Questo Comune intende ap
paltare. mediante licitazione 
privata, con le modalità di cui 
alla lettera e) dell'art. 1 della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 e 
quindi con il procedimento del
l'art. 3 della stessa leg^e. i 
lavori di costruzione della scuo
la elementare nel quartiere 
S. Giovanni dell'importo a base 
d'asta di L. 159.815 000. 
- Le imprese che abbiano in
teresse a partecipare alla ga
ra, possono presentare, redatta 
in competente bollo, domanda 
che dovrà penenire a questo 
Comune entro le ore dodici del 
dodicesimo giorno dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso sui Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

La richiesta di partecipazio
ne non è vincolante per l'Am-
m'nistrazione. 
C vita Castellana. 21 nov. 1973. 

IL SINDACO 
(Ferruccio Angele!!') 
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